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Interpellanza comunista sulla nomina dell'ing. Crociani 

Il PCI: commissione 
- di controllo 

per le aziende IRI 
Si chiede tra l'altro un ampio ricambio di dirigenti aziendali 
per dare soluzione agli urgenti problemi di imprenditorialità 

I compagni D'Alerm, 
Natta, Di Giulio, Barca, 
Peggio, Pochetti, Malagti-
gini e Caruso hanno pre­
sentato un'interpellanza 
al presidente del consiglio 
dei ministri nella quale, 
considerato che il preci­
dente deU'IRI ha sempie 
sostenuto con fermezza che 
le nomine alla direzione 
delle Finanziarie sono di 
s t ret ta competenza dell'En­
te di gestione che se ne 
assumerà tutta intera la 
responsabilità, chiedono al 
presidente del Consiglio e 
all'onorevole ministro del­
le Partecipazioni Statali 
se « la nomina dell'inge­
gner Crociani Ma stata ef­
fettuata dal Comitato di 
presidenza del Gruppo 
IRI e se. in caso contra­
rlo. essa sia avvenuta ad 
iniziativa del presidente 
dell'IRI e della intera di­
rezione generale ». 

In ogni caso 1 parla­

mentar i comunisti chie­
dono al presidente del 
Consiglio e al ministro 
delle Partecipazioni Sta­
tali « quali misure il go­
verno intenda prendere 
nel confronti dei respon­
sabili di una nomina sul­
la quale i sottoscritti , nel 
1974, chiesero conto al 
ministro delle Partecipa­
zioni Statali senza otte­
nere una risposta ». 

I parlamentari comuni­
sti interpellano 11 governo 
per conoscere «se non con­
sideri urgente che le strut­
ture dirigenziali dell 'IRI 
vadano riesaminate, dan­
do. in ogni caso, più poteri 
al Comitato di Presi­
denza ». 

I deputati comunisti 
hanno chiesto « se il go­
verno condivida la neces­
sità della creazione di una 
commissione parlamenta­
re permanente di control­
lo sulle aziende a parteci­

pazione statale e non ri­
tenga di dover presentare 
nel più breve tempo pos­
sibile 1 disegni di legge 
che stabiliscano i criteri 
per la nomina del dirigen­
ti degli Enti di gestione 
e delle finanziarie e di 
una Sezione della Corte 
del Conti di controllo su­
gli Enti di gestione ». 

I deputati comunisti 
hanno chiesto Infine « di 
sapere dal Governo se in­
tenda sollecitare un am­
pio ricambio di dirigenti 
delle aziende di partecipa­
zione statale anche al'.o 
scopo di dare soluzione a 
gravi e urgenti problemi 
di imprenditorialità che ri 
pongono specie in alcuni 
settori suggerendo metodi 
di selezione dei quadri di­
rigenti nuovi rispetto al 
passato e basati esclusiva­
mente sulla capacità pro­
fessionale, sui requisiti 
morali e tecnici ». 

LE DIRAMAZIONI A TERAMO DELLO SCANDALO LOCKHEED 

In una cantina la sede di 4 società-ombra 
Trasferite da Roma nella città abruzzese i dirigenti fornirono un indirizzo fasullo — I nomi degli « amministratori » riconducono 

all'ex presidente della Finmeccanica Crociani — L'interessamento del commercialista Ferretti — «Qui da 25 anni si vende solo vino» 

Dal nostro inviato 
TERAMO, 2 

Al posto di scrivanie e te­
lefoni, ci sono molte dami­
giane e un forte odore di vi­
no nella « sede legale » tera­
mana delle quat t ro società fit­
tizie portate alla luce dall'in­
chiesta legata allo scandalo 
Lockheed. Parliamo delle so­
cietà « Vela », « Simone », 
« Cicchedil », « Edilglola » tra­
sferite da Roma a Teramo 
nel 1969. Presentano tut te 
punti di collegamento con 
l'ormai famosa Com.El., l'al­
t ra società ombra con fun­
zioni di naslro trasportatore 
delle bustarelle-Lockheed. I-
noltre, anche partendo da Te­
ramo, ci si Imbatte — attra­
verso un dedalo di denomi­
nazioni s t rane e di sedi eva­
nescenti — nella figura (que­
sta sì ben concreta ed inva­
dente) di Camillo Crociani. 

Un fatto è inoppugnabile: 
le quat t ro società a Tera­
mo avevano scelto un indiriz­
zo fasullo. Il numero 4 di via 
Crucloll — Indicato appunto 
come sede legale — corri­

sponde ad uno scantinato ove 

L'inchiesta del magistrato sui dirigenti della Selenia 

Perquisiti gli uffici di Chiomenti 
Sequestrati al presidente dell'azienda numerosi documenti — Quattro auto per portarli al giudice 
Interrogati Marcello Biagioni e Carlo Calosi — Comunicazione giudiziaria per l'« affare Northrop » 

L'inchiesta giudiziaria sulla « Selenia » è proseguila ieri mattina con l'esame da parte del magistrato di tutti- 1 docu­
menti sequestrati nelle banche e presso la sede della società. Sul finire della mattinata il dott. Lo Piano ha interrogato 
Marcello Biagioni, amministratore delegato della « Selenia », e Carlo CalosI che nel periodo in cui avvennero i pagamenti 
delle tangenti alla « Coni. El. » (la società di Maria Fava, Vittorio Antonelli e Camillo Crociani) era presidente della 
* Selenia ». Marcello Biagioni o Carlo Calosi hanno risposto alle domande del magistrato inquirente alla presenza degli 
avvocati difensori avendo i l dott. Lo Piano emesso nei loro confronti gli avvisi di reato di corruzione. Doveva essere 
interrogato anche il direttore 

un oste. Filippo Di Giuseppe, 
conserva damigiane di vino ed 
altri attrezzi di lavoro. 

« Guardate, vi pare — ci in­
terroga l'oste — che ci possa 
s tare qualcosa di losco e di 
irregolare? Prima che arrivas­
si lo in questo fondaco ci 
lavorava un mio zio calzo­
laio. Non è mai successo nul­
la, nessun sospetto, tut to li­
scio come l'olio. Adesso ogni 
tanto qualcuno viene a do­
mandare che cosa 6i nascon­
de qua dentro. Sono venuti 
poliziotti, carabinieri, finan­
zieri. Ed ora pure i giorna­
listi. Una volta hanno messo 
i sigilli sulla porta del ma­
gazzino... ». 

Il trasferimento da Roma 
a Teramo delle quattro «so­
cietà » non era sfuggito alla 
« tr ibutaria ». Infatti, alla In­
tendenza di Finanza, ma an­
che In Tribunale, all'ufficio 
delle imposte, presso la Guar­
dia di Finanza, esistono volu- i 
mlnose cartelle intestate alle j 
società fantasma. Il caso era | 
s tato quasi accantonato per il j 
mancato reperimento del tito-

lari della Vela. Simone, Cic-
chedil. Edilgioia. Ora l'inchie­
sta è s ta ta rilanciata dallo 
scandalo Lockheed, ma 1 per­
sonaggi coinvolti stanno a Ro­
ma ; alcuni sono gli stessi del 

centomila) con sede a Roma, 
appunto in via Condotti, 64: 
i soci erano — guarda chi 
si incontra! — Camillo Cro­
ciani per ottocentomila lire e 
Vittorio Antonelli per le re­
stanti centomila lire. Per un 
lungo periodo amministrato­
re unico è Camillo Crocia­
ni Tuttavia, dopo quattro an­

ni lo sostituisce proprio il com­
mercialista Guglielmo Ferret­
ti. Quest'ultimo — che sostie­
ne di non avere mai cono­
sciuto l'ex presidente della 
Finmeccanica — è stato an­
che amministratore per tre 
mesi della Com El. 

Dalla visuale teramana si 
arriva sin qui. 

11 fine ufficiale della «Vela», 
« Simone », « Cicchedil » ed 
« Edilgioia » è la costruzio­
ne e la compravendita di im­
mobili. Bassissimo il loro ca­
pitale:- at torno alle quattro­
centomila lire. Secondo i fun­
zionari di un ufficio finan­
ziano le « società » erano tut­
te specializzate in evasioni fi­
scali. Comunque, erano cer­
tamente tastiere — con fun­
zioni probabilmente non fis­
se e pertanto Intercambiabi­
li — di un grosso complesso 
affaristico. 

A Teramo, stando alle no-
^ i ^ ? J l ? ^ J t t ^ ^ - tiz?e trapelate dagli ambienU i vecchietti prestanome co 
me Edoardo Ingrosso e Pie­
tro Civitenga. Nel fascicoli te­
ramani risultano Inoltre i 
nomi di Virgilio Borghi. Raf­
faele Collettini e Rocco Ma­
riani. quest'ultimo deceduto 
nel 1972. Per qualche mese, 
nel 1969. fu amministratore 
unico della Edilglola 11 dot­
tor Guglielmo Ferretti , com­
mercialista. residente a Ro­
ma. Gli amministratori delle 
quat t ro società fantasma han­
no riferito alla « tributaria » 
che proprio il Ferretti, a-
vrebbe assegnato loro quel 
ruolo « dirigente ». Ecco un 
particolare su cui gli inquiren­
ti possono agevolmente tro­
vare ulteriori conferme. 

I l luminante a questo pun­
to porre attenzione sulla co­
siddetta « Libreria Condotti » 
(capitale sociale lire nove-

giudiziari, non svolsero alcu­
na attività. A questo propo­
sito, va citato un episodio: 
nel maggio del 1973 l'INAM 
di Roma aveva sporto istan­
za di fallimento a carico di 
una delle quattro società: 
il tribunale di Teramo si di­
chiarò incompetente in quan­
to — affermarono i giudici 

Meno male 
« Completamente falsa » è 

giudicata dal ministero del- G l u s e p p e p e r u n « 
la Difesa la notizia secondo c n i e r e » . insomma. 
In quale l'ing. Crociani sareb-
he partito dall'aeroporto di 
Ciampino con un aereo mili­
tare. 

— la società in questione ave­
va agito esclusivamente a Ro­
ma. 

Il fisco per il triennio I960-
'71 ha accertato nei confron­
ti delle quattro immobiliari. 
imposte per complessivi 130 
milioni. Tuttavia, sin dalle 
pi ime rate, le bollette delle 
tasse rimasero inevase. Anzi 
gli uffici della esattoria co­
munale di Teramo — delega­
ta alla riscossione — non riu­
scirono a notificare una so­
la cartella. 

Chi può aver consigliato lo 
indirizzo fasullo di via Cru-
cioli 4 ? Può darsi un « ba­
sista » operante sul posto. Può 
darsi uno dei tanti « corrie­
ri » fra l'Abruzzo e Roma: 
i contatti fra questa regio­
ne e la capitale sono innu­
merevoli e di ogni genere. 

Prima che il chiasso susci­
tato dalla vicenda cucisse 
molte bocche, un funzionario 
di un ufficio finanziario ha 
dichiarato: « Il trasferimento 
della sede legale da Roma a 
Teramo, le dimissioni e le no­
mine continue degli ammi­
nistratori, la omissione di da­
ti importanti dai verbali di 
assemblee sembrano essere in 
effetti tut t i giochetti per sfug­
gire al fisco e per diluire le 

responsabilità Le indagini per 
un lungo periodo si sono inol­
trate in un labirinto senza 
uscita ». 

Comunque, un primo risul­
tato rilevante sono riuscite ad 
acquisirlo: si è scoperto che 
al posto della « Velo », « Sì-
mone », « Cicchedil ». « Edil­
gioia », c'era un deposito di 
vino. « E' da venticinque an­
ni che ci tengo le mie da­
migiane. Guardate voi stes­
si...»: ripete Filippo Di Giu­
seppe. Il suo vino è di quel­
li « autentici » rimasti ancora 
sulla piazza. Ed è molto ap­
prezzato dai montanari del 
Gran Sasso che. prima di 
prendere l'autobus per le lo­
ro frazioni, si fermano da Di 

buon bic-
una oste­

ria genuina, di quelle che van­
no scomparendo. 

Walter Montanari 

Deciso un supplemento di indagini 

La commissione Church 
terrà due nuove 

sedute sullo scandalo 
Riguarderanno la RFT e l 'Europa - La SEC d ispo­

sta a f o rn i re documen t i ai gove rn i interessat i 

WASHINGTON. 2 
La Sottocommissione del 

Senato presieduta dal se 
natore Frank Church, che 
indaga sulle multinazionali, 
ha deciso di svolgere un 
supplemento di indagini sul­
le operazioni dello Lock­
heed in Europa e sulle 
relative « bustarelle », cor­
risposte dalla società aero­
nautica a funzionari e uo­
mini politici stranieri. Ar­
gomento principale di que­
sto supplemento di indagi­
ne, clie si concretizzerà in 
due sedute della sottocom-
missione convocate per gio­
vedì e venerdì, saranno le 
operazioni della Lockheed 
nella Repubblica Federale 
Tedesca: ma - è s tato pre­
cisato — verrà approfondi­
to anche l'esame della docu­
mentazione che riguarda « al­
tri Paesi » europei coinvol­
ti. Questi «a l t r i» non sono 
stati dalla tonte indicati spe­
cificamente. ma si sa che 
1 Paesi europei coinvolti nel­
l'affare Lockheed sono l'Ita­
lia. l'Olanda, la Spagna, la 
Grecia e la Turchia. 

E' stato anche annuncia­
to che giovedì e venerdì la 
Sottocommissione ascolterà 
tre testi-chiave, sulla cui ì-
denti tà però non e s ta ta 
fornita alcuna indicazione. 

Oggi stesso inoltre la SEC 

misslon, vale a dire l'ente 
federale di tutela del mer­
cato finanziario» h i fatto 
sapere di esseie disposta a 
fornire ai governi .stranieri 
d i e ne facciano richiesta 
tutti i dettagli in suo pos 
sesso, e non ancora pubbli 
rati , dello scandalo Lockheed 
L'unica condizione — con 
cordata con il Dipartimeli 
to di Stato e il Dipartimen 
to della Giustizia - è che 
i paesi richiedenti diano pie 
cise garanzie sull'impiego del 
materiale loro fornito. 

Quanto sopra e stato pre 
cisato dal presidente della 
SEC. Rodeuck Hills. in una 
intervista al New York Ti­
mes. Hills si nfenva speci 
ficamente alla richiesta del 
governo giapponese (ribadi­
ta da Tokio anche oggi), 
esprimendosi In senso favo 
revole al suo accoglimento. 
Più in generale « noi rite­
niamo — ha aggiunto poi 
Hil's. dopo aver dato noti­
zia dell'incontro con i due 
Dipartimenti sopra citati - -
di poter cooperare con i go­
verni s t ianien in situazioni 
clie interessino la giustizia 
penale ». E' stalo ancora Hills 
a parlare delle « garanzie » 
che verrebbero richieste ai 
suddetti governi, senza peio 

(Security and o'-rh inge com- i precisarne la natura . 

generale della « Selenia », 
Leone Mustacchi ma sembra 
che impegni di lavoro lo ab­
biano t ra t tenu to fuori Roma. 
Al suo posto si è presentato 
l'avvocato difensore che ha 
chiesto un rinvio dell'Inter­
rogatorio del suo cliente. 
Anche Leone Mustacchi era 
s ta to indiziato nei giorni 
scorsi del reato di corruzio­
ne uni tamente a Morello 
Biagioni, Carlo Calosi e 
Pasquale Chiomenti. Questo 
ultimo, che a t tualmente ri­
copre la carica di presiden­
te. è s ta to ascoltato dal ma­
gistrato inquirente venerdì 
scorso. Pasquale Chiomenti 

in quell ' interrogatorio pre-
cisò al dottor Lo Piano dì 
essere completamente estra­
neo alla vicenda in quanto 
all'epoca in cui avvennero 
i pagamenti illeciti non era 
presidente della « Selenia ». 
Tuttavia la sua posizione 
giudiziaria sembra non sia 
s ta ta per ora modificata an­
che perchè Chiomenti ri­
sulta presidente di a l t re 
società come la « Ates », 
« Fideraum ». « Technicolor >\ 
ecc. che rientrerebbero nel 
grosso giro di affari con le 
società fantasma di Camil­
lo Crociani. Infatt i ieri il 
magistrato ha fatto perqui-

Rappresentava la Lockheed a Parigi 

Introvabile l'autore 
della lettera cifrata 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 2 

« Il signor Roger Bixby ha 
lasciato la società Lockheed 
da quat t ro o cinque anni ». La 
voce che ci risponde al telefo­
no. con forte accento ameri­
cano. è quella del signor Hays. 
capo ufficio stampa della 
« Lockheed Aircraft Corpora­
tion » la cui sede parigina si 
trova al numero 37 della resi­
denziale Avenue Pierre Pre­
mier de Serbie. Scompare co­
si nella nebbia una delle trac­
ce che la magistratura italia­
na avrebbe potuto seguire per 
risolvere il mistero delle lette­
re cifrate che Roger Bixby 
Smith aveva scritto allorché 
era raporcscntante per l'Eu­
ropa della Lockheed al'.o sco­
po di sollecitare dalla direzio­
ne generale il pagamento del­
le cifre necessar.e a «convin­
cere » certe personalità ita­
liane ad acque ta re gli aerei 
• Hercules ». 

D'altro canto, che Roger 
Bixby Smith, che tut ta :a 
s tampa italiana ritiene anco­
ra a capo della Lockheed 
parigina, non faccia più parte 
della società statunitense, ci 
è stato confermato da un 
americano, esperto di pro­
blemi aeronautici, che risiede 
da pochi anni a Parigi e che 
non ha mai sentito parlare 
del m.sterioso personaggio. 
Egli ci ha t ra l'altro preci­
sa to che oggi la rappresentan­
za parigina della Lockheed si 
occupa quasi essenzialmente 
del mercato del Medio Orien­
te mentre il dipartimento ven­
dite per l'Europa si trovereb­
be a Londra e sarebbe diretto 
dal signor Orwatt . 

Dove trovare ora Brxby 
Smith? Nessuno sa. nessuno 
può dirci perchè abbia In­
ficiato la « Lockheed » e per 
chi oggi lavori. E allora, a 
meno che la « Lockheed » 
stessa non voglia rivelare 11 
mistero del a quaderno nero ». 
i nomi di Antelope Cobler e 
di Pun. citati dallo stesso 
Bi*by Smith come coperture 
di intermediari italiani, reste­
ranno legati a fantasmi. 

Ma quant i intrighi, quanti 
misteri sono ancora legati ai 
traff.ci della Lockheed e quan­
to fango bisognerà rimuovere. 
ammesso che ciò s>a possi­
bile. per andare in fondo alla 
clamorosa vicenda? Nella let­
tera di Bixby Smith citata 
dalla stampa italiana si parla 
della « faccenda P3 » come 
di un capitolo diverso dagli 
• Hercules» e si accenna alla 
necessità. seniore a proposito 
degli «Hercules», di «fre­
gare ! francesi e 1 tedeschi» 
eh* eono in concorrenza con 
la Lockheed. 

A b b u i a » f-<4o qualche ri­

cerca negli archivi della stam­
pa quotidiana parigina degli 
anni sessanta e abbiamo tro­
vato che at torno al 1965 vi 
era s ta to un primo conflitto 
di concorrenza t ra la Lock­
heed americana e la società 
Breguet francese per la ven­
dita all 'Italia di un aereo di 
sorveglianza mari t t ima. La 
Lockheed offriva un « Orlon 
P3 » (e Bixby SmAh parla 
di un «affare P3»), ricavato 
da un aereo da trasporto 
« Electra » che era s ta to un 
fallimento, mentre la Fran­
cia proponeva il suo nuovis­
simo Breguet Atlantic. E nel 
«Le Monde » del 29 ottobre 
1968. si legge questa notizia: 
« Sabato scorso il ministro 
italiano della Difesa Guì a-
vrebbe firmato una lettera di 
accordo per l'acquisto di 18 
aerei Breguet Atlantic per 
una somma di 350 milioni di 
franchi » (pari a 70 miliardi 
di lire al cambio di allora). 
La notizia precisa che ali 
aerei sono costruiti dalla Bre­
guet Dassault in Francia (le­
gata alla Dornier tedesca) 
« con la parteemazione di in­
dustrie aeronautiche italiane 
e della Finmeccanica. filiale 
dell 'IRI ». Il concorrente del 
Breeuet Atlantic era aonunto. 
precisa ancora « Le Monde ». 
'.'aereo della Lockheed « Orio 
P3 r> che le autori tà italiane 
avevano definitivamente scar­
ta to per fare •* una scelta eu­
ropea -\ scelta facil.tata dal 
fatto che il governo francese 
aveva accettato due cose: la 
fornitura all 'Italia di uranio 
arricchito per la nave «En­
rico Fermi» , adibita al rifor­
nimento del sommereibili in 
navigazione e la vendita di 
una grossa par te del pacchet­
to azionario della Cytroen alla 
Fiat. 

C*è Infine da fare un 'al t ra 
osservazione. Un generale ita­
liano afferma che gli « Her­
cules » non avevano concor­
renti e che quindi l'azione 
corruttr .ee della Lockhe°d 
non aveva seguito. Dal canto 
suo Bixby Smith parla, come 
abbiamo già detto, della ne­
cessità di « fregare » l fran 
cesi e i tedeschi. Ora. 6* è 
vero che nessun aereo del 'a 
stessa portata era in concor­
renza con 1'* Hercules ». è al­
t re t t an to vero che l'aereo 
f rance«e da trasporto « Bre­
guet 941 » di 24 tonnellate a 
decollaggio e atterraggio cor* 
tissiml era a quell'epoca il 
più qualificato rivale dellTIer-
cules e certamente più corri-
SDondente alle necessità ita­
liane. E* forse questo aereo 
che bisogna « fresare », come 
scrive Bixby Smith . 

Augusto Pancaldi 

sire gli uffici di Chiomenti 
in via Monte Savello dove 
sono stati sequestrati nume­
rosi documenti che hanno 
riempito quat t ro au to della 
Guardia di Finanza. I docu­
menti sono stati ri tenuti in­
teressanti sia ai fini del­
l'inchiesta giudiziaria e sia 
per la loro importanza dal 
punto di vista fiscale. Un'al­
t ra perquisizione è s ta ta fat­
ta a Milano in un ufficio di 
Chiomenti. 

At tualmente le indagini 
sembravano circoscriversi al­
le tangenti pagate dalla « Se­
lenia » alla « Com. El. » per 
la vendita al ministero della 
difesa del radar ATCR per 
il controllo del traffico 
aereo. Dopo la perquisizione 
negli uffici di Chiomenti il 
magistrato inquirente do­
vrebbe esaminare tu t t e le 
pratiche riguardanti i rap­
porti t ra «Selenia» e mi­
nistero della difesa alla luce 
sia dei documenti finora se­
questrati e sia del fa t tura to 
della società. Come è nolo 
la « Selenia » oltre il r ada r 
ATCR costruisce e vende al 
ministero della difesa nu­
merose al t re apparecchiature 
per un fat turato annuo che 
supera i 4 miliardi di lire. 

Si sono registrate novità 
anche nell 'altra inchiesta 
giudiziaria affidata al sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica dott. Destro e ri­
guardante le «bus ta re l le» 
che la società multinaziona­
le statunitense « Northrop » 
avrebbe elargito a personaggi 
politici di cinque paesi euro­
pei. compresa l 'Italia. Il 
dott. Destro ha infatti in­
viato una comunicazione giu­
diziaria a Jack Edens, ex 
presidente della a Page-
Europa ». la società conso­
ciata alla « Northrop ». e 
avrebbe altresì disposto la 
perquisizione del suo appar­
tamento a Roma. Ieri ti ma­
gistrato ha interrogato alcuni 
funzionari italiani della « Pa­
ge Europa » ma sul contenuto 
dei colloqui è s ta to mantenuto 
il massimo riserbo. 

Jack Edens dovrebbe es­
sere il personaggio che ef­
fettuò due pagamenti am­
montant i complessivamente 
a 861.000 dollari. Il secondo 
pagamento di 129.000 dollari 
è s ta to corrisposto dopo 
l'aprile del 1975 quando la 
«Nor th rop» aveva eia sta­
bilito un divieto per qual­
siasi « tansrente ». I d i m e n ì i 
della società s ta tuni tense 
hanno affermato di non co­
noscere i dest inatari delle 
« tangenti » pagate dalla con­
sociata « Page-Europa -> ma 
i legali della « Northrop >-
sono stat i di diverso parere 
affermando che una « bu­
starella » è finita nelle ma­
ni di un grosso personaggio 
del ministero della difesa 
che dal '74 e retto dall 'ono 
revole Forlani. Come con­
t ropar t i ta vi sarebbe s ta to 
l'acquisto da parte italiana 
di un nuovo sistema mobile 
di comunicazioni militari di 
emergenza, fabbricato dalla 
«Nor th rop» . Con la « Paee 
Europa w. società fondata d i 
Giorgio Valerio. ìncrimi 
nato per la truffa delle 
radio ricetrasmittenti acqui 
s tate dal ministero della d.-
fesa come nuove ma che m 
realtà erano residuati bel­
lici. si r i torna al giro di 
affan di Crociani. Infat t i i 
sindaci revisori della « Patre 
Europa ». Mario Leotta. Ma­
rio Pugliese e Guido Gu.di 
sono gli stessi che figurano 
nella « Com. El. » 

I tre sindaci revisori sono 
stati già interrogati per 1T 
scandalo Lockheed ma sa­
ranno risentiti nei prossimi 
giorni in merito alle due in­
chieste giudiziarie riguar­
danti la «Selenia» e la 
« Page-Europa ». 

Franco Scottoni 
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Domani 4 marzo alla Startela 

di sconto su tutti gli articoli 
non alimentari. Proprio tutti. 

Gli sconti Standa sono una cosa seria: riguardano tutti 
i prodotti, proprio tutti, e diminuiscono di un "vero" 10% 

prezzi già molto convenienti. È il momento degli articoli 
non alimentari: abbigliamento, tempo libero, jeans, profumeria, 

arredamento, casalinghi, pulizia della casa ecc. Ancora una volta 
la sfida Standa non ti lascia sola. 

Standa sfida i tempi difficili. «GRUPPO MONTEDìSON 

STfìflOR 

http://corruttr.ee

